
REGIONE TOSCANA – PR FSE+ 2021-2027
Direzione Beni, Istituzioni, Attività culturali e Sport

Settore Spettacolo dal vivo e riprodotto. Festival. Promozione 
della cultura musicale. Politiche per lo sport.

Attività 1.a.4 “Interventi innovativi per favorire la crescita professionale di giovani musicisti di
musica popolare e di musica classica (Toscana 100+100 Band&Orchestra)”

 Avviso Pubblico approvato con Decreto Dirigenziale 8352 del 18/04/2025 e ss.mm.ii.
QUESITI e RISPOSTE PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI

1) Chiediamo se, secondo l’art. 3 del bando, sia possibile avviare call e selezione prima della
firma della convenzione, per non ritardare il progetto approvato, e con quali modalità.
RISPOSTA: I beneficiari possono richiedere all’Amministrazione di anticipare la data di avvio del
progetto, inviando una formale richiesta via pec al Settore e motivandone l’esigenza. In tal caso la
durata  del progetto e l’ammissibilità dei  relativi  costi  decorreranno dalla data di  autorizzazione
all’avvio anticipato (cfr. sezione A.17 e B.6 del Manuale per i beneficiari).

2) Fornirete un modello di costituzione ATS o siamo autonomi? LʼATS va costituita prima della
firma della convenzione? Serve necessariamente l’atto notarile?
RISPOSTA: Non abbiamo a disposizione modelli standard di costituzione ATI/ATS/altra forma di
partenariato.  E’  obbligo  del  Beneficiario  costituire  il  partenariato  ed  inviare  l’atto  di
costituzione/mandato  tramite  PEC agli  uffici  competenti  entro 30  giorni  dalla  pubblicazione  sul
BURT della  graduatoria e comunque  prima della stipula dell’atto di convenzione, come previsto
dall’Avviso  al  paragrafo  “Art.  13  Adempimenti  e  vincoli  del  soggetto  finanziato  e  modalità  di
erogazione del finanziamento” e dal Manuale per i beneficiari al paragrafo “A.3 Avvio del progetto”.
E’ necessario che l’atto di costituzione/mandato sia redatto con atto notarile.

3) Una modifica al solo titolo del progetto è una modifica possibile? Deve essere autorizzata?
Se si in quali tempi? 
RISPOSTA: I titoli e/o acronimi dei progetti, oltre a risultare già nel Sistema Informativo FSE e nei
formulari  presentati,  sono  stati  recepiti  anche  negli  atti  dirigenziali  di  approvazione  delle
graduatorie,  pertanto  non  possono  essere  modificati,  salvo  casi  di  omonimia  o  esigenze
imprescindibili.

4) In fase di istanza abbiamo presentato la domanda dichiarando che ci saremmo costituiti in
ATI. È possibile costituirci in ATS invece di ATI?
RISPOSTA: La richiesta di modifica del partenariato deve essere adeguatamente motivata e valutata
caso per caso, perché un eventuale errore materiale che sia stato commesso in fase di compilazione
dell’istanza  può  eventualmente  essere  sanato,  mentre  la  composizione  del  partenariato  non  è
soggetta a modifica. Eventuale richiesta deve esser formalizzata tramite lo scrivente settore. 

5)  Si  chiede  la  possibilità  di  far  decorrere  il  termine  di  30  gg  per  la  costituzione  del
partenariato  a  far data  dall’adozione del  decreto  di  impegno (che farete  con la  prossima
variazione di bilancio in via amministrativa ai fini della corretta classificazione economica del
capitolo di spesa a favore di imprese).
RISPOSTA: Non si ritiene vi siano ragioni per derogare alle disposizioni, da voi richieste, rispetto
alle tempistiche di costituzione del partenariato.
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Il costituendo partenariato deve costituirsi entro 30 gg. dal decreto di approvazione della graduatoria.
Poi si procederà alla convenzione per la quale sono previsti 60 gg. Alla convenzione è legato il
pagamento dell’anticipo e quindi è in quel momento che occorre che vi sia il decreto di impegno.

6)  Nel nostro progetto di RAM abbiamo previsto 15 partecipanti, se 1 o più soggetti
rinunciassero, è previsto che vengano rimborsate le spese sostenute? Cos’altro è previsto?
RISPOSTA:  Si  rimanda  a  quanto  previsto  dal  Manuale  per  i  beneficiari  alla  Sezione  A.9
“Ammissioni e dimissioni di partecipanti successive all’avvio dell’attività” che, oltre a prevedere
quanto riportato all’art. 9.2 lett. e) dell’Avviso (possibilità di procedere a successive ammissioni di
partecipanti purché non sia stato superato il 10% del numero di ore previste dalla singola attività,
tramite lo scorrimento della graduatoria delle domande di iscrizione/di selezione), stabilisce anche
quanto di seguito riportato:
“[..] L’Amministrazione competente, in caso di riduzione del numero dei partecipanti di un’attività
oltre la metà di quelli ammessi:
a) può interrompere lo svolgimento dell’attività e può riconoscere:
- le spese sostenute e ritenute congrue, nel caso di progetti con rendicontazione delle spese a tassi
forfettari o costi reali;
-  le  ore  di  formazione/attività  svolte,  nel  caso  di  UCS  riconoscibili  in  base  alle  ore  di
attività/frequenza;
b) può autorizzare il proseguimento dell’attività, eventualmente subordinandolo all’integrazione dei
partecipanti.
L’attività prosegue quando si trovi nell’ultimo terzo della sua durata.[..]”

7) Esiste un modello di polizza fideiussoria da presentare per la richiesta dell’anticipo del
contributo  o  in  alternativa  quali  sono  le  indicazioni  e  condizioni  che  la  polizza  dovrà
contenere?
RISPOSTA: Gli enti titolati a rilasciare le polizze fideiussorie hanno format propri e diversificati tra
loro, pertanto, non abbiamo un modello standard da fornire. 
Si ricorda che la polizza fideiussoria deve essere esibita esclusivamente dal beneficiario che, prima
della stipula della Convenzione, ha richiesto l’anticipo del finanziamento di una quota fino al 40%
del  costo  complessivo  del  progetto  (paragrafo  “Art.  13  Adempimenti  e  vincoli  del  soggetto
finanziato e modalità di erogazione del finanziamento” sezione “L’erogazione del finanziamento
pubblico e rendicontazione”). 
Il beneficiario è tenuto a presentare la polizza fideiussoria per l’erogazione dell’anticipo prima della
presentazione della prima domanda di rimborso (dichiarazione trimestrale delle spese); il mancato
rispetto di tale condizione comporta la rinuncia automatica all’anticipo e il conseguente rimborso
delle sole spese certificate fino al 90% del finanziamento pubblico.
La polizza fideiussoria  non è richiesta al  beneficiario che figura quale ente pubblico oppure al
soggetto privato che ha rinunciato all’anticipo prima della stipula della Convenzione.
La  polizza  fideiussoria  deve  essere  intestata  unicamente  alla  Regione  Toscana  quale  Ente
finanziatore.
L’importo della polizza fideiussoria deve essere pari all’importo dell’anticipo richiesto.
Alcune  indicazioni  minime  che  la  fideiussione  deve  rispettare  sono  riportate  al  punto  A.17
“Modalità  di  erogazione  del  finanziamento”  del  “Manuale  per  i  beneficiari”  di  cui  alla  DGR
610/2023 e ss.mm.ii., ovvero: 
- avere la forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata;
- avere efficacia fino a 12 mesi dal termine del progetto che il beneficiario è tenuto a comunicare
all’Amministrazione entro 10 giorni lavorativi e a provvedere ad aggiornare tempestivamente il S.I.
FSE, con proroghe automatiche per non più di due semestri successivi; eventuali svincoli anticipati
sono disposti all’Amministrazione competente;
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- prevedere il pagamento a prima richiesta entro 15 giorni e la rinuncia formale ed espressa al
beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 del Codice civile. Il mancato pagamento
del premio non potrà in nessun caso essere opposto al  beneficiario,  in deroga all’art.  1901 del
Codice  civile.  La  garanzia  fideiussoria  è  valida  prescindendo  dall’eventuale  assoggettamento  a
fallimento o ad altra procedura concorsuale del beneficiario.
La garanzia deve essere rilasciata da uno dei seguenti soggetti:
I) banca ai sensi del D.lgs 1.09.1993, n. 385 (Testo Unico Bancario);
II) impresa di assicurazioni autorizzata dall’IVASS all’esercizio del ramo 15 - Cauzioni ai sensi
della L.10.06.1982 n. 348 e del D.Lgs 209/2005 iscritte nell’Albo delle imprese di assicurazione
tenuto dall’IVASS;
III) Impresa di assicurazione con sede in un altro Stato membro dell’UE che sia stata abilitata ad
operare  in  Italia  nel  ramo  15  –  Cauzioni  in  regime  di  libertà  di  stabilimento  (ossia  con  una
rappresentanza stabile in Italia) o in regime di libera prestazione di servizi (LPS ossia senza una
sede stabile), presente negli appositi Elenchi tenuti dall’IVASS;
IV) intermediario finanziario iscritto nell'albo unico previsto dall'art. 106 del D.lgs 1/09/1993 n. 385
come modificato dal D.lgs. 141/2010;
V) confidi maggiore iscritto nell'albo unico previsto dall'art. 106 del D.lgs 1/09/1993 n. 385 come
modificato dal D.lgs. 141/2010.

8)  In  riferimento  alla  polizza  fideiussoria  nella  forma  di  scrittura  privata  autenticata:  è
necessaria l’autenticazione della firma da parte del notaio?
RISPOSTA:  L’autenticazione  da  parte  del  notaio  è  necessaria.  Il  fatto  che  la  banca/agenzia
assicurativa  “garantisca”  la  firma  non  ha  valore  legale  ai  fini  dell’autenticazione  richiesta
dall'avviso  il  quale  non  ha  previsto  deroghe  specifiche  a  quanto  disposto  dal  Manuale  per  i
beneficiari. 

9) Per quanti mesi deve essere efficace la polizza fideiussoria?
RISPOSTA: La polizza fideiussoria deve avere efficacia fino a 12 mesi dal termine del progetto,
con proroghe automatiche per non più di due semestri successivi; eventuali svincoli anticipati sono
disposti dall’Amministrazione competente (si veda quanto previsto dal Manuale per i beneficiari al
paragrafo A.17).

10) Nel caso il beneficiario intenda svolgere la fase 1 (selezione dei destinatari) on line può
essere una valida alternativa al registro cartaceo previsto dall’avviso la video registrazione
degli stessi colloqui.
RISPOSTA: Nell’avviso in oggetto è stato previsto uno specifico allegato relativo al registro delle
presenze alla fase di selezione con la funzione di comprovare l’effettiva partecipazione dei candidati
alla selezione. 
E'  possibile  chiedere  formale  autorizzazione,  a  mezzo  pec  al  Settore,  per  svolgere  la  selezione
attraverso colloqui in modalità video da remoto.
Al riguardo, a seguito dell’apposita Autorizzazione, si ritiene che la videoregistrazione degli stessi,
comprensiva della fase identificativa del soggetto partecipante tramite esibizione del documento di
identità, possa assolvere alla stessa finalità del registro presenze previsto dall'Avviso. 
Si  richiama l'attenzione  sul  rispetto  della  normativa  privacy (acquisizione  dell'autorizzazione  del
partecipante  alle  riprese  e  informazioni  chiare  ed  esaustive  circa  le  modalità  di  trattamento  e
conservazione della videoregistrazione).
Le modalità di tracciamento delle selezioni sono quelle previste nel Manuale per i beneficiari (GD
R610/2023 e smi) par A.5, che prevede una relazione giornaliera delle prove di selezione effettuate
dalla  commissione  appositamente  istituita  (cui  può  partecipare  un  rappresentante
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dell’Amministrazione)  e  di  un  verbale  al  termine  della  selezione,  diffusione  della  graduatoria  e
conservazione degli atti relativa alla selezione. 

11) Relativamente  all’Allegato 11 Modello di  calendario attività,  ci  potete  chiarire cosa si
intende per “partecipanti”?
RISPOSTA: Nell’Allegato 11 Modello di calendario attività (da compilarsi e trasmettere 10 giorni
prima di ciascuna fase della residenza artistica insieme alla comunicazione di avvio attività come
previsto dal Manuale per i beneficiari al paragrafo A.6), nella tabella da compilare nella colonna
“partecipanti” dovranno inserirsi i nominativi dei “destinatari”, ossia i giovani musicisti candidati
alla selezione per la FASE 1 e gli effettivi partecipanti selezionati per le FASI 2 e 3.

12) Segnaliamo la difficoltà di poter procedere alla comunicazione di avvio attività completa
dei  nominativi  dei  candidati  musicisti  prima  che  siano  state  espletate  le  procedure  di
pubblicazione del bando di selezione, raccolta delle candidature ed espletamento delle prove
di ammissione. Come possiamo procedere?
RISPOSTA: Si chiarisce che l’avvio attività riguardante la fase 1 “Selezione dei destinatari” decorre
dalla data di inizio attività da parte della commissione di valutazione senza ricomprendere il periodo
di  apertura  dell’avviso  di  selezione.  Conseguentemente  la  colonna partecipanti  dell’allegato  11
dovrà  essere  compilata  con  i  dati  dei  soggetti  che  hanno  fatto  domanda  alla  data  di  chiusura
dell’avviso,  quella  relativa  ai  professionisti  con i  nominativi  dei  membri  della  commissione  di
valutazione, allegando i CV (qualora questi non siano stati presentati in fase di istanza).
Si precisa che questa documentazione deve essere inoltrata al Settore regionale a mezzo pec, con 10
giorni  di  anticipo  dall’inizio  dell’attività,  insieme  alla  relativa  comunicazione  di  avvio  attività
prevista dal Manuale per i beneficiari al paragrafo A.6 “Avvio attività”.
Contestualmente all’invio di  suddetta  comunicazione inserire  la  data  di  avvio dell’attività  sulla
piattaforma  del  Sistema  Informativo  FSE+  nella  sezione  della  relativa  matricola.
Questa procedura va ripetuta per tutte e tre le fasi del progetto, che vengono monitorate sul sistema
informativo con tre numeri di matricola diversi.

13) La scheda di iscrizione partecipanti adulti (allegato 13 dell’avviso) deve essere compilata
da parte dei destinatari del progetto in fase di selezione (fase 1) oppure nella successiva fase 2?
RISPOSTA: La scheda di iscrizione partecipanti adulti (allegato 13 dell’avviso) va fatta compilare dai
destinatari nella fase di selezione.

14) Quando si dovrà produrre l’Allegato 14 “Dichiarazione per i locali adibiti alle attività di
progetto”? E in caso di partenariato chi la deve compilare e sottoscrivere? 
RISPOSTA: L’Allegato 14 “Dichiarazione per i locali adibiti alle attività di progetto” dovrà essere
prodotta prima della stipula della Convenzione. In caso di partenariato la dichiarazione deve essere
fornita dal soggetto beneficiario (capofila o partner) che mette a disposizione i locali.

15) Relativamente all’Allegato 14 del bando “Dichiarazione per i locali adibiti alle attività di
progetto” nel caso di beneficiario non proprietario dei locali, su chi ricade la responsabilità? 
RISPOSTA: In merito alla dichiarazione prevista dall’Allegato 14, nel caso di utilizzo di locali in
locazione, il beneficiario non assume una responsabilità tecnica diretta sulla conformità degli spazi.
Il beneficiario è tenuto ad acquisire dal proprietario la documentazione relativa alla conformità e
alla sicurezza dei locali, conservarla e metterla a disposizione in caso di controlli, dichiarare di aver
acquisito tale documentazione.
La responsabilità del beneficiario è quindi limitata all’aspetto documentale.
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Eventuali  non  conformità  tecniche  o  dichiarazioni  mendaci  restano  in  capo  al  proprietario
dell’immobile,  salvo  il  caso  di  mancata  acquisizione  o  evidente  inadeguatezza  della
documentazione.

16) Come possiamo verificare l’identità ed i requisiti dei soggetti destinatari?
RISPOSTA: Per la verifica di identità dei richiedenti è sufficiente l'acquisizione di un documento di
identità in corso di validità.
Per la verifica dei requisiti:
- età anagrafica tra 18-35 anni si verifica tramite carta di identità
- residenza si verifica tramite carta di identità
-  domicilio  potrà  essere  verificato  da  un  contratto  di  lavoro,  da  un  contratto  di  affitto,  dalla
dichiarazione di ospitalità o altra documentazione
- possesso del diploma di scuola superiore copia del diploma (scannerizzazione) stesso discorso per
ulteriori successivi titoli
- stato di disoccupazione: attestazione rilasciata dal competente centro per l'impiego
Se il soggetto beneficiario ha previsto nel proprio avviso di selezione ulteriori  requisiti  gli  stessi
dovranno attestati da adeguata documentazione in analogia a quanto sopra indicato per i requisiti
minimi.
Si sottolinea inoltre che in fase di selezione i destinatari dovranno compilare la scheda di iscrizione
Allegato 13 dell'Avviso, in forma di dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 e s.m.i. e pertanto deve
essere firmata e corredata di copia documento di identità (qualora la scheda di iscrizione non sia
firmata digitalmente).
Considerato quanto disposto dal DPR 445/2000 e soprattutto alla luce delle modifiche apportate con
L.  120/2020 il  soggetto privato è  tenuto ad  accettare  la  dichiarazione  sostitutiva  e  ad effettuare
controlli  presso  la  P.A.  competente,  previa  acquisizione  del  consenso  al  controllo  stesso  del
dichiarante.

17)  Considerato  che  procederemo  alla  verifica  della  condizione  di  disoccupati,  inoccupati,
inattivi, così come da Voi esemplificato, richiedendo ai candidati la relativa documentazione e le
autorizzazioni necessarie ai controlli, desidereremmo comprendere come dobbiamo procedere
nel  caso  di  occupati  interessati  a  percorsi  imprenditoriali  musicali.  In  particolare,  quali
verifiche della loro volontà e disponibilità, oltre alla dichiarazione ufficiale resa nei moduli di
candidatura, è necessario richiedere o effettuare? A titolo di esempio, nel caso di un lavoratore
con contratto a tempo indeterminato part time che dichiari di essere occupato ma interessato al
percorso imprenditoriale musicale e che attesti altresì la disponibilità di tempo per partecipare
a tutte le lezioni e alla convivenza, secondo quali criteri deve essere effettuata la valutazione
della sua ammissibilità?
RISPOSTA: Riguardo ai soggetti destinatari che dichiarano di essere occupati, dovrete verificare il
loro stato di occupazione:
- che risultino lavoratori subordinati (contratto a termine o indeterminato);
-  oppure che  sia  un lavoratore non professionista  che svolge saltuariamente attività  in  proprio,
dovrete verificare che non sia in possesso di partita IVA e con un reddito annuale che non superi i €
5.000,00

18) Qualora un candidato sia anche studente di conservatorio, potrà, se selezionato, giustificare
eventuali  assenze alle lezioni della residenza perché dovute a impegni di studio accademico
inderogabili? 
RISPOSTA:  Le eventuali  assenze  dei  destinatari  (non superiori  al  30  % delle  ore  previste  dal
progetto) dovranno essere motivate e giustificate da un certificato (es. malattia) ed il Beneficiario
non potrà accettare assenze per impegni di studio accademici o lavorativi. 

Via Farini, 8 – 50121 Firenze  e-mail: fse.residenzemusicali@regione.toscana.it



19) Nelle attività formative finanziate dal FSE la selezione viene retribuita con un compenso
giornaliero in analogia con quanto previsto per le commissioni di esame, come stabilito dal
decreto n. 27173 del 06/12/2024. Procediamo in tal senso anche per i progetti RAM? In questo
caso vi preghiamo di indicarci l'importo da tenere in considerazione in base alla tipologia di
percorso. Se invece è necessario far riferimento ad altri criteri, vi preghiamo di indicarci i
parametri di costo ai quali dovremo attenerci. 
RISPOSTA:  Riguardo  al  quesito  da  voi  posto  in  merito  ai  compensi  per  la  commissione  di
selezione, se si tratta di personale interno si applicano i compensi previsti dal contratto in essere per
gli stessi (vedi paragrafo B.8 del Manuale per i beneficiari), mentre in caso di personale esterno si
applicano i massimali previsti al paragrafo B.8, lettera e) dello stesso Manuale. 

20) Nel caso un beneficiario volesse richiedere di attivare la delega di una specifica attività
caratteristica senza averla prevista in fase di istanza, è possibile eventualmente da parte del
Settore autorizzarla successivamente?
RISPOSTA: come previsto al paragrafo A.8 del Manuale per i beneficiari è possibile il ricorso a
soggetti terzi delegati non previsti in fase di candidatura, subordinate alla necessaria autorizzazione
dell’Amministrazione,  sempre  che  ricorrano le  condizioni  previste  per  la  delega  (rispetto  delle
procedure di affidamento, apporti integrativi e specialistici di cui i beneficiari non dispongano in
maniera diretta, prestazione abbia carattere di occasionalità etc.).

21) Come si deve procedere per l’attivazione della matricola attività per ogni fase del progetto
residenziale? 
RISPOSTA: L’inserimento sul Sistema Informativo della matricola dell’attività sono a carico del
Settore regionale. I codici delle matricole generate dalla stessa piattaforma, una per ogni fase del
progetto (1, 2 e 3) che potete consultare all’interno del progetto nella sezione "Attività", sono quelli
che dovrete inserire in tutta la documentazione riguardante l’attività stessa. 

22) I giovani musicisti che hanno già compiuto 35 anni alla data di selezione, ma che ancora non
hanno compiuto i 36 anni, devono essere esclusi dalla partecipazione alla selezione? 
RISPOSTA: I destinatari dell’avviso sono giovani musicisti che hanno un’età compresa tra i 18 ed i
35  anni  includendo chi  ha  già  compiuto  i  35  anni  di  età  alla  data  di  scadenza  dell’avviso  di
selezione ma che ancora non ha compiuto i 36 anni.
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